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Esempi di prove in campo 

1) Prove di Polialcoli su Trebbiano per Germogliamento delle      
gemme

2) Prove di Polialcoli su Uva da Tavola Victoria in Serra 



Il Formulato i POLIALCOLI 

La componente organica  è costituita da ossidi di polietilene altamente purificati e 
stabilizzati che, all’interno della cellula vegetale, grazie all’azione di enzimi endogeni, 

si scompongono in ossidi di etilene (probabili induttori)



Accelerare il metabolismo delle gemme in 
modo da «svegliarle» dal processo naturale di 

Dormienza 

il germogliamento delle piante da frutto è dipendente da:

(essenzialmente la temperatura)     (posizione della gemma sul 
germoglio, vigoria, caratteristiche 

genetiche)



Viti molto vigorose 

Tralci di maggior diametro

Viti che nella stagione precedente 
per cause diverse (parassitarie , 
climatiche) non hanno accumulato 
sufficienti riserve 



 8-10 gg da potature precoci e corte 
 Soglia termica minima di vegetazione (Trebbiano Toscano 11° C)
 Innalzamento della temperatura (se la temperatura aumenta al di sopra 

della soglia termica, aumenta la velocità 
di germogliamento)

Problematiche: 
- Competizioni trofiche con i germogli in accrescimento 
- Condizioni microclimatiche sfavorevoli
- Fenomeno «gemme cieche» o «mute» 

(evidente particolarmente su uve da tavola; si tratta di una mancata apertura di 
numerose gemme della porzione basale tralcio, legata a fenomeni ancora ben 
chiariti)



Può essere dovuto a elementi genetici, ambientali e colturali:  

vitigno 
Condizioni climatiche in particolare fine inverno
Squilibri fisiologici legati alla forma di allevamento e 

modalità di potatura 
Lunghezza del tralcio 
Odine delle gemme 
Vigoria 
Cause parassitarie (escoriosi)



 Nel tralcio a frutto si stabilisce una «DOMINANZA APICALE»



Ricerche di una studiosa australiana(Dott.ssa Cristine Beveridge) :
Correlata alla richiesta di zuccheri e non alla presenza dell’auxina nell’apice caulinare

L’enorme richiesta di zuccheri 
da parte dell’apice caulinare 
limiterebbe la disponibilità 
di esse per le gemme ascellari

Il SACCAROSIO causa una riduzione dell’espressione dei geni che codificano per fattori 
di trascrizione e che portano all’inibizione delle crescita delle gemme ascellari, favorendo 
così lo sviluppo delle gemme nelle fasi iniziali; successivamente interverrebbero uno o più
fattori ormonali. 



Altri fattori che influenzano la fisiologia della pianta sono:
 Condizioni di squilibrio vegeto-produttivo

(che portano ad un’alterazione della diponibilità di carboidrati per le gemme)

 Fattori climatici: durata e intensità dell’illuminazione,
lunghezza d’onda , temperatura , piovosità
(nella vite occorrono 365 giorno per formare e differenziare 
completamente gli organi delle gemme miste, la luce è necessaria
perché se insufficiente provoca «turbe fisiologiche» nel 
germogliamento)

 Fattori metabolici: rapporto C/A (carbonio/azoto) e 
sostanze organiche/sostanze minerali

(regolano la produzione di ormoni: nelle prime fasi le citochinine
si comportano da inibitori, e le giberelline stimolano l’apice veg.
poi il ruolo si inverte , citochinine promotrici e giberelline
inibiscono la trasformazione dell’abbozzo del viticcio in 
infiorescenza). (eccessi di azoto causano elevata crescita con
eccesso di giberelline e inibizione nella differenziazione)

 Disponibilità idrica, potature ,portinnesti vigorosi, densità 
d’impianto ,uso eccessivo di ditiocarbammati a base di zinco 
(che stimolano la vegetazione e le auxine),annate favorevoli 



-Soglia termica vite= 10°C
-Optimum: 25-28°C
->35°C= rallentamento e 

arresto attività

Se la pianta non soddisfa il fabbisogno in freddo 

Si verificano le seguenti anomalie:

Mezzi chimici , fisici, biologici 
Per risolvere le problematiche:
-idrogeno cianammide 
(attualmente revocata in Italia)

-biostimolanti a matrice complessa 
(capaci di migliorare il germogliamento)
-in sperimentazione mezzi biologici 
(quali idrolizzati vegetali derivanti da 
Piante tropicali o composti derivanti 
dalle alliaceae)





La sperimentazione era volta a verificare la possibilità di un 
formulato commerciale denominato a base di polialcoli sull’apertura

delle gemme in Vitis Vinifera.

Grazie all’azione di enzimi endogeni 
si scompongono in

Reagendo con l’ammonio
presente nella pianta originano

FONTE DI AMMINOACIDI si trasforma in:

Risultato:



Aumentano la concentrazione dei liquidi cellulari e provocando
un aumento della pressione osmotica (il potenziale si riduce)con
conseguente richiamo di acqua nella pianta.

La complessa attività del prodotto ha fatto supporre una possibile
Influenza sulla funzionalità delle membrane, con miglioramento
dell’attività metabolica cellulare e di conseguenza anche del
germogliamento



MEMBRANE CELLULARI
IL VERO SISTEMA NERVOSO 

DELLE CELLULE
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-luogo:  comune di Bolognano
(Musellaro)

-varietà : Trebbiano Toscano

-età vigneto: 20 anni 

Nel vigneto abbiamo predisposto:
1. 4 tesi :TNT, T2 1%, T3 2%, T4 1%+ (ad 8 giorni) 
2. Posizionate a random, RANDOMIZZAZIONE COMPLETA
3. Eseguito i trattamenti 
4. Verificato i risultati tramite la valutazione del numero

di gemme aperte ad ogni controllo



TESI 1 

TESI 2

TESI 3

TESI 4

TNT
A    (3)
B    (3)
C    (3)

Nessun trattamento
(in diversi punti del vigneto)

Colore :
VERDE

T2
A   (3)
B   (3)
C   (3)

DOSE:

1%
(10 CC/1LT)

Colore:
CELESTE

T3
A   (3)
B   (3)
C   (3)

DOSE:  

2%
(20CC/1LT)

GIALLO
Colore:

T4
A   (3)

B   (3)
C   (3)

DOSE:

1%
(10CC/1LT)

Con ripetizione a 8 gg

Colore:
ROSA





DATE TRATTAMENTI:
1° TRATTAMENTO : 02-04
2° TRATTAMENTO SU T4 : 10-04
DATE CONTROLLI:
1° CONTROLLO: 08-04
2° CONTROLLO: 16-04 



%g. chig. tot.apg. Ap 3°g. Ap 2°g. Ap 1°g. tot

6971608823aTNT

749260161035

76723118430

5519241311143b

86531224536

65815211223

641018112528c

82419412323

8152269727

1942912145268tot.

72%61%17%% g.ap



%g. chiug. Tot apg. Ap 3°g. Ap 2°g. Ap 1°g.tot

94117011618aT2 1%

96129120930

83315012318

83315013218b

94118011719

95123014924

7751738622c

88322020225

73514410419

170811948193Tot.

88%87%25%% g. ap



%g.chiug. Tot apg. Ap 3°g. Ap 2°g. Ap 1°g. tot

922264121028aT3 2%

95120115421

82523213828

93115112216b

96127318628

9311536616

1000331171533c

932304131332

90219316021

2062212264223tot

92%83%29%% g. ap



%g. chiug. Tot. Apg. Ap 3°g.Ap 2°g.Ap 1°g.tot

91221216323aT4 1%+

100020213520

85317115120

95119010920b

10001338213

96127117928

91221111923c

95120113621

100022016622

1801111950190Tot 

94%89%26%g.Tot ap





Sono state inoltre misurate le lunghezze del primo germoglio esterno del tralcio e
dell’ultimo germoglio interno (alla base del tralcio)



 Valutazione costo prodotto:

Costo del prodotto utilizzato: 10 €/l * 6 l/Ha

Costo del prodotto per ha: 60 €/Ha

 Valutazione costo trattamento (importo forfettario)

Costo operatore : 150€

Costo macchine : 50€

TOTALE SPESE= 60+150+50= 260 €/Ha



T4 1%+ 94% gemme aperteTNT 72% gemme aperte

44800 x 94%= 42112 germogli44800 x 72%= 32256 germogli

42112 x 2= 88224 grappoli
(1 germoglio= 2 grappoli)

32256 x 2= 64512 grappoli
(1 germoglio=2 grappoli)

88224 x 0,004 = 35.2 t
(1 grappolo peso medio 400g)

64512 x 0,004 = 25.8 t
(1 grappolo peso medio 400g)

Confronto fra le due tesi 1Ha=1600 viti (2,5m*2,5m)
1 vite= 4 tralci
1 tralcio= 7 gemme
1 vite = 28 germogli
1 germoglio=2 grappoli
1 vite= 56 grappoli
Peso medio grappolo= 400 g
1 vite= 22.400 g= 22,4 kg
Valori in caso di apertura di tutte le gemme= 100%
1 Ha= 1600 viti 
1 vite= 4 tralci= 28 germogli 
1600x28= 44800 germogli  (valore di germogli totali)

Dati presi in esame:



Dai dati rilevati dalla brouchure tecnica del prodotto e dalla scheda 
di sicurezza, è possibile trarre le seguenti conclusioni:
 Il prodotto non presenta rischi, né per l’operatore durante i

trattamenti, ne per gli operatori nelle ordinarie operazioni colturali;
 Non vi sono rischi per gli organismi acquatici e per gli insetti pronubi;
 Il prodotto non presenta intervallo di carenza
 Il prodotto non presenta tempo di rientro
 In prodotto non lascia residui e non sono previsti LMR.

Dalle considerazioni sopra esposte è possibile concludere che 
l’applicazione del prodotto non presenta rischi per l’operatore 
e per l’ambiente 



Effetti di trattamenti con formulato sperimentale  base di polialcoli su Uva da 
tavola Victoria in serra Prove svolte dal Dott. Mario Colapietra

- Il vigneto è situato in Puglia a Mola (BA) 

- La forma di allevamento è a TENDONE POGGIATO con pali in cemento e 
fili di ferro

- Potato con 4 capi a frutto con numero di gemme fruttifere da 30-40 per 
pianta 

- Impianto irriguo per micropropagazione  con irrigazione 
da inizio allegagione alla maturazione 

- Il vigneto è coperto con film di plastica 

- Le fasi fenologiche sono anticipati è più semplice il 
controllo di insetti oidio e peronospora



Scopo della prova 

• Verificare effetti del comportamento vegetativo, produttivo e 
qualitativo dell’uva prodotto a seguito dell’applicazione

• Le dosi effettuate sono due : 
a. 1 kg/ha 
b. 1.5 kg/ha 
Applicate su due parcelle e confrontati gli effetti senza 
trattamenti  (TNT) 



Impostazione prova e sperimentazione 
• Su ogni parcella sono state fatte 5 applicazioni a : 

– Inizio pre-fioritura 
– A bacche di 6-12 mm 
– Chiusura grappolo 
– Inizio invaiatura 



Risultati 
• Nella tabella sono stati riportati i rilievi 

ottenuti o nel test e dopo alcuni giorni 
sono state osservate le piante per 
eventuali anomalie. 

• Non ci sono inconvenienti nella 
preparazione della soluzione



Risultati 
RESA UVA PER ETTARO



Risultati 
RESA DI UVA/PIANTA (kg)

• Il vigneto ha prodotto : 

- 16,9 kg/pianta  con 
dose 1,5 kg/ha 

- 16,1 kg/pianta con  
dose 1 kg/ha 

- 15,3 kg/pianta test 



Risultati 
PESO MEDIO GRAPPOLO 

• Peso grappoli: 
- 847 g con dose 1,5 

kg/ha 
- 802 g con dose 1 

kg/ha 
- 765 g test 

Differenza di 82 e 37 gr 



Risultati 
PESO MEDIO BACCA 

• Peso medio acini : 
– 11,3 g con dose 

1,5 kg/ha
– 10,7g con dose 1 

kg/ha 
– 10,2 g test 



Risultati 
DIAMETRO POLARE ACINI

• Questo valore è molto 
importante in quanto è il 
parametro che esprime il 
giudizio di qualità dell’uva nei 
vigneti e centri commerciali e 
pagate con valore maggiore 
all’aumentare della dimensione 
della bacca 

• Ha in questo caso contribuito a 
grappoli sviluppati e in ridotto 
numero sul grappolo con valori 
da : 
– 38 mm contro 32 mm



Risultati 
Gradi BRIX (zuccheri) 

• C’è produzione di zuccheri 
- 14,8 in test 
- 14,5 e 14,1 delle tesi
Non c’è un aumento ma neanche 
una diminuzione probabilmente 
perché legata alla maggior resa di 
uva ottenuta con trattamenti ma 
non c’è differenza statistica 

Sui grappoli nessuna presenza 
Di TRATTAMENTI 




